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VIA CRUCIS

“… per sentire più vero e più forte 
il richiamo dell’amore di Dio”


QUARESIMA 2021

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.
Introduzione
La vita e il ministero di Gesù incarnano l’apice della rivelazione dell’amore del Padre per l’umanità (Gv 3,16). Nella sinagoga di Nazaret, Gesù si è manifestato come Colui che il Signore ha consacrato e «mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi» (Lc 4,18). Queste azioni messianiche, tipiche dei giubilei, costituiscono la testimonianza più eloquente della missione affidatagli dal Padre. Nella sua compassione, Cristo si avvicina ai malati nel corpo e nello spirito e li guarisce; perdona i peccatori e dona loro una vita nuova. Gesù è il Buon Pastore che si prende cura delle pecore (cfr Gv 10,11-18; Ez 34,1-31); è il Buon Samaritano che si china sull’uomo ferito, medica le sue piaghe e si prende cura di lui (cfr Lc 10,30-37).

Al culmine della sua missione, Gesù suggella la sua cura per noi offrendosi sulla croce e liberandoci così dalla schiavitù del peccato e della morte. Così, con il dono della sua vita e il suo sacrificio, Egli ci ha aperto la via dell’amore e dice a ciascuno: “Seguimi. Anche tu fa’ così” (cfr Lc 10,37). (Dal Messaggio di Papa Francesco per la 75° Giornata Mondiale per la pace)

Preghiamo
O Dio, onnipotente ed eterno, che per salvare il genere umano volesti che il tuo Figlio si facesse uomo e subisse il martirio della croce, donaci la grazia di meditare pienamente quanto egli soffrì per noi, affinché possiamo imitare gli esempi della sua passione ed essere partecipi della sua resurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
I STAZIONE - GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo (27,22-23.26)
Chiese loro Pilato: "Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?". Tutti risposero: "Sia crocifisso!". Ed egli disse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora gridavano più forte: "Sia crocifisso!". 
Riflessione
C’è un altro modo di eliminare l’altro, non destinato ai Paesi ma alle persone. È la pena di morte. San Giovanni Paolo II ha dichiarato in maniera chiara e ferma che essa è inadeguata sul piano morale e non è più necessaria sul piano penale. Non è possibile pensare a fare passi indietro rispetto a questa posizione. Oggi affermiamo con chiarezza che «la pena di morte è inammissibile» e la Chiesa si impegna con determinazione a proporre che sia abolita in tutto il mondo. (Papa Francesco, Lettera Enciclica “Fratelli Tutti”, 263)
 Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore, perdonaci.

•
Perché con tanta facilità giudichiamo e condanniamo …

•
Perché siamo portati a puntare il dito e a non vedere il male che c’è in noi …

•
Perché non abbiamo ancora imparato a rispettare la vita umana

Preghiamo
Signore, mettici in ascolto del grido di dolore che sale dall’umanità inquieta, smarrita, sofferente, per accoglierlo e condividerlo. Al mondo che non ti conosce e che ti dimentica non vogliamo rivolgere parole di giudizio e di condanna, ma parole di luce e di misericordia. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
II STAZIONE - GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

 Dal Vangelo di Giovanni (19,15-17)
Disse loro Pilato: “Metterò in croce il vostro re?” Risposero i sommi sacerdoti: “Non abbiamo altro re all’infuori di Cesare”. Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota.  

Riflessione
Molte volte si constata che, di fatto, i diritti umani non sono uguali per tutti. Il rispetto di tali diritti «è condizione preliminare per lo stesso sviluppo sociale ed economico di un Paese. Persistono oggi nel mondo numerose forme di ingiustizia, nutrite da visioni antropologiche riduttive e da un modello economico fondato sul profitto, che non esita a sfruttare, a scartare e perfino ad uccidere l’uomo. Mentre una parte dell’umanità vive nell’opulenza, un’altra parte vede la propria dignità disconosciuta, disprezzata o calpestata e i suoi diritti fondamentali ignorati o violati». Che cosa dice questo riguardo all’uguaglianza di diritti fondata sulla medesima dignità umana? (Papa Francesco, Lettera Enciclica “Fratelli Tutti”, 22)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore Gesù, abbi pietà di noi…  

 •
quando restiamo in silenzio dinanzi ai diritti calpestati …

•
Quando non sappiamo indignarci davanti alle ingiustizie inflitte ai fratelli …

•
quando non abbiamo il coraggio di schierarci dalla parte di chi non ha la forza di lottare per i propri diritti…

Preghiamo
Signore Gesù, hai preso su di te tutti i nostri peccati, nulla hai risparmiato, sulla Croce ti sei consegnato al Padre per la salvezza dell’umanità; nell’Eucaristia ci hai fatto dono del tuo Corpo e del tuo Sangue per essere con noi ogni giorno sino alla fine dei tempi, ora ti preghiamo di donarci lo Spirito Santo, perché possiamo anche noi amare come tu ci ami  ed essere costruttori, nella carità, di un mondo più giusto e più solidale. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
III STAZIONE - GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

 T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dalla lettera agli Ebrei (2,14-18)

Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di Abramo si prende cura. 
Riflessione

 “Il mio servizio all'interno del carcere di Trani – racconta don Raffaele – è stato una sorta di privilegio, la maniera per vivere a pieno il mio sacerdozio”. “La presenza della Chiesa nel carcere è qualcosa di estremamente prezioso”. Un’esperienza che parte dall’ascolto e termina con il soccorrere gli altri nei bisogni più elementari come il dare una maglietta, un paio di scarpe. “Situazioni difficili in cui - afferma don Raffaele - è fondamentale fare riferimento al Vangelo perchè Gesù non ha mai respinto nessuno”. L'importanza altresì di non mettere etichette ma, di essere vicino, di essere prossimo. Ma anche l'importanza del reinserimento del detenuto all'interno della società una volta uscito dal carcere. Perchè, ci sono tante forme di accompagnamento, di accoglienza cristiana. Allora, conclude don Raffaele, ognuno di noi può fare qualcosa nella misura in cui, come dice il vangelo, ci facciamo prossimo senza pregiudizi”. Don Raffale Sarno, Giornata Diocesana per la Pace 

Ad ogni invocazione ripetiamo: Aiutaci, Signore …

•
A farci vicino a chi soffre e cade per la propria fragilità …

•
A non aver paura di aprire le nostre chiese a chi ha bisogno di percorsi di reinserimento sociale  …

•
Ad avere il coraggio di dare sempre una seconda possibilità …
Preghiamo
Padre santo, Tu che hai voluto mandare nel mondo tuo Figlio per rivelare agli uomini il tuo cuore di Padre, mettici sulla strada della missione, perché anche noi possiamo essere portatori della parola che salva e dire il nostro sì nel Getsemani del mondo. Amen.
Padre nostro… 
T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore. 
IV
STAZIONE - GESU’ INCONTRA SUA MADRE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

 Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-5)

 Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 

Riflessione

In questo tempo, nel quale la barca dell’umanità, scossa dalla tempesta della crisi, procede faticosamente in cerca di un orizzonte più calmo e sereno, il timone della dignità della persona umana e la “bussola” dei principi sociali fondamentali ci possono permettere di navigare con una rotta sicura e comune. Come cristiani, teniamo lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Stella del mare e Madre della speranza. Tutti insieme collaboriamo per avanzare verso un nuovo orizzonte di amore e di pace, di fraternità e di solidarietà, di sostegno vicendevole e di accoglienza reciproca. Non cediamo alla tentazione di disinteressarci degli altri, specialmente dei più deboli, non abituiamoci a voltare lo sguardo,[26] ma impegniamoci ogni giorno concretamente per «formare una comunità composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, prendendosi cura gli uni degli altri».[27] (Papa Francesco, giornata mondiale della Pace 2021)

Ad ogni invocazione ripetiamo: Donaci speranza, o Signore

•
per tutti i momenti in cui siamo disorientati dinanzi agli eventi di questo mondo …

•
per tutte le volte che ci siamo comportati da sconfitti …

•
per le volte in cui ci siamo rinchiusi nei nostri “noi non possiamo far nulla” …


Preghiamo
Signore, ti ringraziamo per averci affidato a Maria, tua madre. Oggi l’accogliamo nella nostra vita e nelle nostre famiglie.  Nei momenti difficili, donaci di sperimentare sempre la sua materna intercessione. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore. 
V STAZIONE - GESU’ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (23,26)  
 Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù. 

Riflessione
Certe parti dell’umanità sembrano sacrificabili a vantaggio di una selezione che favorisce un settore umano degno di vivere senza limiti. In fondo, «le persone non sono più sentite come un valore primario da rispettare e tutelare, specie se povere o disabili, se “non servono ancora” – come i nascituri –, o “non servono più” – come gli anziani. Siamo diventati insensibili ad ogni forma di spreco, a partire da quello alimentare, che è tra i più deprecabili».(Papa Francesco, Lettera Enciclica “Fratelli Tutti”, 18)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Donaci un cuore di carne, Signore … 

•
per regalare un po’ del nostro tempo a chi ha bisogno di comprensione e compagnia

•
per condividere il dolore di chi piange e gioire con chi è nella gioia …

•
per condividere il pane e la fede con chi è affamato nel corpo e nello spirito.

Preghiamo
Signore, tante sono le modalità con le quali Tu ci chiami ad aiutare i nostri fratelli vicini e lontani.  A questa chiamata, fa’ che rispondiamo sempre con generosità ed entusiasmo, perché essi possano ricevere sostegno e sollievo nelle loro povertà. Amen.

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

VI STAZIONE - LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’
 G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (22,61-62)

«Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte” e, uscito fuori, pianse amaramente». 

Riflessione

Le opere di misericordia spirituale e corporale costituiscono il nucleo del servizio di carità della Chiesa primitiva. I cristiani della prima generazione praticavano la condivisione perché nessuno tra loro fosse bisognoso (cfr At 4,34-35) e si sforzavano di rendere la comunità una casa accogliente, aperta ad ogni situazione umana, disposta a farsi carico dei più fragili. La diakonia delle origini, arricchita dalla riflessione dei Padri e animata, attraverso i secoli, dalla carità operosa di tanti testimoni luminosi della fede, è diventata il cuore pulsante della dottrina sociale della Chiesa, offrendosi a tutte le persone di buona volontà come un prezioso patrimonio di principi, criteri e indicazioni, da cui attingere la “grammatica” della cura: la promozione della dignità di ogni persona umana, la solidarietà con i poveri e gli indifesi, la sollecitudine per il bene comune, la salvaguardia del creato. (Dal Messaggio di Papa Francesco per la 75° Giornata Mondiale per la pace)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Fa’ che vediamo il tuo volto…  

•
negli anziani malati e abbandonati …

•
in chi è senza casa e senza lavoro …

•
in chi fugge dalla guerra, dalla povertà e dallo sfruttamento …

Preghiamo
Signore, abbiamo peccato.  Quello che è male ai tuoi occhi l’abbiamo fatto. Tante volte abbiamo tradito il tuo amore.  Rivolgi a noi il tuo sguardo di misericordia e saremo salvi. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
VII STAZIONE - GESU’ CADE UNA SECONDA VOLTA
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia (53,4-5) 

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 

Riflessione
Davanti alla tentazione delle prime comunità cristiane di formare gruppi chiusi e isolati, San Paolo esortava i suoi discepoli ad avere carità tra di loro «e verso tutti» (1 Ts 3,12); e nella comunità di Giovanni si chiedeva che fossero accolti bene i «fratelli, benché stranieri» (3 Gv 5). Tale contesto aiuta a comprendere il valore della parabola del buon samaritano: all’amore non importa se il fratello ferito viene da qui o da là. Perché è l’«amore che rompe le catene che ci isolano e ci separano, gettando ponti; amore che ci permette di costruire una grande famiglia in cui tutti possiamo sentirci a casa […]. Amore che sa di compassione e di dignità». (Papa Francesco, Lettera Enciclica “Fratelli Tutti”, 62)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore, insegnaci a pregare  

•
nelle situazioni difficili e pesanti che sembrano impossibili da affrontare e superare
•
perché la nostra donazione sia il frutto dell’incontro e della comunione intima con Te

•
quando ci assale lo sconforto di non poter meritare il tuo perdono …

Preghiamo
Signore, nelle tue cadute porti e condividi la nostra debolezza. Facci sperimentare la tua presenza nella fragilità come un forza che ci rialza dopo ogni caduta e dà vigore e speranza al nostro cammino. Rendici coscienti che anche nei momenti più bui, nelle ferite più dolorose della nostra umanità, l’ultima parola non è il male, ma sei Tu, bene infinito e vittorioso. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
VIII STAZIONE - GESU’ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (7,11-12)

Quando fu vicino alla porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le disse: «Non piangere!». 

Riflessione
La cura mediante la solidarietà.

La solidarietà esprime concretamente l’amore per l’altro, non come un sentimento vago, ma come «determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente responsabili di tutti». La solidarietà ci aiuta a vedere l’altro – sia come persona sia, in senso lato, come popolo o nazione – non come un dato statistico, o un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non più utile, ma come nostro prossimo, compagno di strada, chiamato a partecipare, alla pari di noi, al banchetto della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio. (Dal Messaggio di Papa Francesco per la 75° Giornata Mondiale per la pace)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Donaci l’umiltà del cuore …

•
per riconoscere i nostri peccati e chiedere perdono …

•
per sperimentare la Misericordia e diventare misericordiosi

•
per soccorrere le donne costrette a mercificare il proprio corpo e la propria dignità

Preghiamo
Signore Gesù, fa’ che non cerchiamo di essere consolati, ma di consolare; di comprendere, pur se non compresi.  Aiutaci ad aprire il nostro cuore a tutti i fratelli bisognosi: affamati, nudi, assetati, stranieri, carcerati, perseguitati, malati, senza speranza, senza casa o lavoro.  Aumenta la nostra fede e la nostra carità. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
IX STAZIONE - GESU’ CADE LA TERZA VOLTA
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dalla prima lettera di san Giovanni (3,16)

In questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
Riflessione

«Il concetto di persona, nato e maturato nel cristianesimo, aiuta a perseguire uno sviluppo pienamente umano. Perché persona dice sempre relazione, non individualismo, afferma l’inclusione e non l’esclusione, la dignità unica e inviolabile e non lo sfruttamento». Ogni persona umana è un fine in sé stessa, mai semplicemente uno strumento da apprezzare solo per la sua utilità, ed è creata per vivere insieme nella famiglia, nella comunità, nella società, dove tutti i membri sono uguali in dignità. È da tale dignità che derivano i diritti umani, come pure i doveri, che richiamano ad esempio la responsabilità di accogliere e soccorrere i poveri, i malati, gli emarginati, ogni nostro «prossimo, vicino o lontano nel tempo e nello spazio».(Papa Francesco, Messaggio per la 54° Giornata della Pace)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore, fa’ che ti riconosciamo e ti amiamo…  

•
nei fratelli dimenticati e scartati dalla società civile …

•
nei più deboli e sfiduciati, spesso sopraffatti dalla tentazione di rinunciare alla vita

•
negli ex-detenuti che cercano un riscatto sociale e lavorativo …

Preghiamo
Signore Gesù, tu entri in tutte le nostre situazioni di peccato con la tua misericordia. Tu solo sai leggere ciò che c’è nei nostri cuori: liberaci dalla paura, dal senso della morte che ci opprime, apri i nostri sepolcri e rigeneraci a vita nuova. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore. 

X STAZIONE - GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dalla lettera di san Paolo ai Filippesi (2, 5-6)
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Riflessione

Ogni aspetto della vita sociale, politica ed economica trova il suo compimento quando si pone al servizio del bene comune, ossia dell’«insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono sia alle collettività sia ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più pienamente e più celermente».[10] Pertanto, i nostri piani e sforzi devono sempre tenere conto degli effetti sull’intera famiglia umana, ponderando le conseguenze per il momento presente e per le generazioni future. Quanto ciò sia vero e attuale ce lo mostra la pandemia del Covid-19, davanti alla quale «ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme» [11], perché «nessuno si salva da solo»[12] e nessuno Stato nazionale isolato può assicurare il bene comune della propria popolazione.[13] (Papa Francesco, Messaggio per la 54° Giornata della Pace)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore, noi ti preghiamo …

•
Per una solidarietà espressione di amore …

•
Per uno stile di vita più evangelico …

•
Per una sincera ed autentica partecipazione ai dolori dell’umanità …

Preghiamo
Signore, donaci l’inquietudine del cuore che ti cerca, la purezza dello sguardo che vede oltre la superficie delle cose, il coraggio dell’umile bontà, che ci spinge a compiere gesti di compassione e vedremo il tuo volto e saremo tua immagine in ogni fratello e sorella  e parleremo ad essi in tuo nome. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
XI STAZIONE - GESU’ E’ INCHIODATO SULLA CROCE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dalla seconda lettera di san Paolo ai Corinzi (5,21)

«Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio». 

Riflessione
Un profugo morto di freddo a Lesbo, altri 3 dispersi in mare e 24 sopravvissuti a un naufragio con temperature sottozero. Mentre in Bosnia e lungo tutta la rotta balcanica, per dirla con la Federazione internazionale della Croce rossa, «la situazione è ad alta vulnerabilità»....Le condizioni climatiche spezzano le speranze di migliaia di persone nei campi profughi in Turchia. Così c’è chi prova anche nella stagione peggiore a raggiungere l’Europa continentale passando dalle isole greche. A Lesbo, però, la vita negli accampamenti non è migliore. Sull’isola è stato trovato il corpo senza vita di un migrante, probabilmente ucciso dal freddo. Sono profughi, provenienti in gran parte dal Pakistan e dall’Afghanistan, assistiti da diverse organizzazioni, tra cui la Croce Rossa bosniaca, ma «la situazione è drammatica, basti pensare che alcuni di loro indossano, sotto la neve, solo delle ciabatte di gomma. Sono senza acqua, elettricità e fognature», ripete Francesco Rocca, presidente della Federazione internazionale delle società di Croce rossa. (articolo di Nello Scavo – Avvenire 20 gennaio 2021)

Ad ogni invocazione ripetiamo: Noi ti preghiamo, o Gesù …

•
Per coloro che soccorrono chi è nel bisogno e hanno fame e sete della giustizia …

•
Per i volontari della caritas e gli operatori delle organizzazioni umanitarie …

•
Per chi porta la lieta notizia del Vangelo in ogni parte del mondo …

Preghiamo
Signore, vogliamo presentarci al mondo come perdenti, come i discepoli della croce, con l’arma della tua parola che illumina, guarisce, consola, salva. Essa ci spogli della veste dell’ipocrisia e del compromesso, delle connivenze, dei trionfalismi e dello spirito mondano. Tu, pura Sorgente, e noi piccoli ruscelli, perché i deserti di questo mondo, vivificati dal tuo sangue, ritornino giardini dove cresce l’albero della giustizia e matura il frutto della pace. Amen. 

Padre nostro… 
T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
XII STAZIONE - GESU’ MUORE IN CROCE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal vangelo secondo Luca (15,20)

«Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò». 

Riflessione
Tendere la mano è un segno: un segno che richiama immediatamente alla prossimità, alla solidarietà, all’amore. In questi mesi, nei quali il mondo intero è stato come sopraffatto da un virus che ha portato dolore e morte, sconforto e smarrimento, quante mani tese abbiamo potuto vedere! La mano tesa del medico che si preoccupa di ogni paziente cercando di trovare il rimedio giusto. La mano tesa dell’infermiera e dell’infermiere che, ben oltre i loro orari di lavoro, rimangono ad accudire i malati. La mano tesa di chi lavora nell’amministrazione e procura i mezzi per salvare quante più vite possibile. La mano tesa del farmacista esposto a tante richieste in un rischioso contatto con la gente. La mano tesa del sacerdote che benedice con lo strazio nel cuore. La mano tesa del volontario che soccorre chi vive per strada e quanti, pur avendo un tetto, non hanno da mangiare. E altre mani tese potremmo ancora descrivere fino a comporre una litania di opere di bene. Tutte queste mani hanno sfidato il contagio e la paura pur di dare sostegno e consolazione. (Papa Francesco, IV Giornata Mondiale del Povero)
Ad ogni invocazione ripetiamo: Noi ti rendiamo grazie … 

 •
perché ci hai amati fino a dare la vita per noi …

•
perché la tua misericordia è eterna…

•
perché dalle tue piaghe siamo stati guariti …

Preghiamo
Signore, Tu vuoi che tutti gli uomini siano salvi: per questo sei venuto ed hai inviato i tuoi discepoli fino agli ultimi confini della terra. Sostieni la nostra Chiesa diocesana, i suoi progetti per far giungere a tutti il tuo Vangelo, a chi non ti conosce o ti ha dimenticato. Aiutaci ad uscire dai nostri nascondigli e rendici coraggiosi nell’abitare da cristiani le nostre realtà segnate dalla sofferenza, dall’insicurezza, dalla violenza, dalla paura del futuro.  Donaci di proclamare e testimoniare con la vita che tu sei il Signore della storia. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
XIII STAZIONE - GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo (5,7-12)
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.  

Riflessione
La solidarietà esprime concretamente l’amore per l’altro, non come un sentimento vago, ma come «determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente responsabili di tutti». La solidarietà ci aiuta a vedere l’altro – sia come persona sia, in senso lato, come popolo o nazione – non come un dato statistico, o un mezzo da sfruttare e poi scartare quando non più utile, ma come nostro prossimo, compagno di strada, chiamato a partecipare, alla pari di noi, al banchetto della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio. (Papa Francesco, Messaggio per la 54° Giornata della Pace)

Ad ogni invocazione ripetiamo: Signore, noi ti preghiamo …

•
Per chi soffre ed è perseguitato a causa della fede …

•
Per tutti i martiri di questo nostro tempo …

•
Per tutti gli innocenti vittime della violenza e della guerra …

Preghiamo
Signore Gesù, mentre vieni deposto nel sepolcro, preghiamo per tutti i bambini, gli uomini e le donne del mondo morti a causa della loro fede, delle malattie, della fame, delle torture, della tratta, dello sfruttamento e della guerra.  Aiutaci a realizzare le tue beatitudini, perché possiamo costruire un mondo nuovo nella fraternità, nella giustizia e nella pace. Amen. 

Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore. 
XIV STAZIONE - GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO
G. Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni (6,37-39)

Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. 
Riflessione
 “Tendi la mano al povero”, dunque, è un invito alla responsabilità come impegno diretto di chiunque si sente partecipe della stessa sorte. È un incitamento a farsi carico dei pesi dei più deboli, come ricorda San Paolo: «Mediante l’amore siate a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. […] Portate i pesi gli uni degli altri» (Gal 5,13-14; 6,2). L’Apostolo insegna che la libertà che ci è stata donata con la morte e risurrezione di Gesù Cristo è per ciascuno di noi una responsabilità per mettersi al servizio degli altri, soprattutto dei più deboli. Non si tratta di un’esortazione facoltativa, ma di una condizione dell’autenticità della fede che professiamo. Il libro del Siracide ritorna in nostro aiuto: «Non esitare a visitare un malato» (7,35). Abbiamo sperimentato l’impossibilità di stare accanto a chi soffre, e al tempo stesso abbiamo preso coscienza della fragilità della nostra esistenza. Insomma, la Parola di Dio non ci lascia mai tranquilli e continua a stimolarci al bene. (IV Giornata Mondiale del Povero)
 Ad ogni invocazione ripetiamo: Sostieni e santifica, o Signore …  

•
le famiglie che soffrono a causa della crisi economica, di malattie e di conflitti …

•
i coniugi che faticano ad amarsi, ma che si impegnano a percorrere vie nuove di dialogo e di riconciliazione …

•
i genitori nel loro difficile compito di educatori e di accompagnatori delle nuove generazioni

Preghiamo
Signore, tante volte siamo convinti che nel mondo vinca la violenza, l’egoismo, la paura. Tu, invece, ci dai la certezza che è l’amore che vince sempre. La morte non scrive la parola definitiva sulla tua tomba: fra tre giorni ti mostrerai vivo e ci darai la certezza che anche il nostro sepolcro non sarà la nostra abitazione definitiva, ma solo una dimora provvisoria in attesa della risurrezione. Amen. 

 Padre nostro… 

T. Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
Preghiera al Creatore
Signore e Padre dell’umanità,
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità,
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno.
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace.
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno,
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre.
Il nostro cuore si apra
a tutti i popoli e le nazioni della terra,
per riconoscere il bene e la bellezza
che hai seminato in ciascuno di essi,
per stringere legami di unità, di progetti comuni,
di speranze condivise. Amen.

Benedizione
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

Amen.

Nel nome del Signore, andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.
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